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Una scelta per avanzare 
Il nuovo governo monoco

lore, il primo della 7° legi
slatura repubblicana, si è 
presentato mercoledì scorso 
davanti al ' Parlamento per 
chiederne la fiducia • o al
meno < la non sfiducia >, co
me ha detto il presidente 
del Consiglio nel discorso 
programmatico pronunciato 
mercoledì scorso. L'abban
dono, a cui la DC è stata co
stretta dalla realtà delle co
se e dalle posizioni delle 
diverse forze politiche de
mocratiche, delle • antiche 
preclusioni anticomuniste e 
della pretesa di assegnare al 
PCI una collocazione immo
dificabile all'opposizione: su 
questi elementi il presiden
te del Consiglio ha tessu
to il canovaccio della sua e-
sposizione. 

Si tratta di elementi che 
segnano, sotto la spinta del
le elezioni del 20 giugno, con 
la grande avanzata del PCI, 
l'avvio a una fase nuova dei 
rapporti politici in Italia ed 
è sulla base di questa con
siderazione e con il proposi
to di portare avanti l'inizia
tiva e l'azione necessarie per 
risolvere i problemi più ur
genti del Paese e per svilup
pare i processi unitari fra 
tutte le forze democrati
che, che il PCI ha deciso di 
dare un voto di astensione al 
governo. Astensione che si è 
confermata determinante — 
dati i rapporti di forza nu
merici nell'assemblea — per
ché il governo, sostenuto dai 
soli democristiani, e con le 
astensioni del PSI. del PSDI, 
del Piti e del PLI e il voto 
contrario del MSI, potesse 
conseguire la fiducia al Se
nato nella serata di venerdì. 

« Con questa scelta — ha 
detto nell'aula di palazzo 
Madama il compagno Perna, 
motivando la posizione dei 
comunisti — non intendiamo 
attribuire alcuna particolare 
credibilità a un governo nei 
confronti del quale ci limi
tiamo ad astenerci, né pen
siamo di poter concedere al
cuna delega ». E in effetti, 
dal discorso stesso delPon. 
Andreotti, che pur accoglie-

ANDREOTTI — Chie
de la « non sfiducia ». 

va proposte avanzate dalle 
forze democratiche, dai sin
dacati dalle Regioni e dai 
Comuni, sono emersi i limiti 
politici di una formazione 
governativa, alla quale le in
certezze e le resistenze del
la DC hanno impedito quel 
respiro ideale senza il qua
le non è possibile chiedere 
alle forze politiche e socia
li decisive del Paese lo sfor
zo necessario per la ripresa. 

E tuttavia, se « non è an
cora la svolta, la formazio
ne della nuova maggioranza 
necessaria al Paese, — co
me ha notato il compagno 
Bufalini nella dichiarazione 
di voto — è però l'inizio di 
una fase nuova ed è l'av
vio di un processo che noi 
siamo impegnati a spingere 
avanti ». Che si tratti di una 
effettiva novità è del resto 
confermato da alcune signi
ficative manifestazioni, che 
già hanno cominciato a ri
velarsi in determinati setto
ri della DC. E' stato un fan-

PERNA — 
delega 

Nessuna 

faniano, il senatore Carollo, 
a lasciar intendere che dai 
gruppi parlamentari demo
cristiani potranno partire si
luri contro il governo, per 
ostacolare provvedimenti che 
non abbiano il gradimento 
di certi ambienti dello scu
do crociato. E in una riunio
ne del gruppo senatoriale de 
diversi esponenti dei setto
ri più integralisti e conser
vatori hanno dato sfogo ai 
loro malumori. Sotto questa 
luce va anche considerata la 
piccola manovra trasformi
stica e provocatoria tentata 
dal MSI, per evidente sug
gerimento di qualche fonte 
democristiana, con l'annun
cio che i senatori missini a-
vrebbero potuto dare un vo
to di astensione: manovra 
prontamente rientrata, do
po la replica dell'on. An
dreotti che ha nettamente 
respinto il sostegno indiret
to dei neofascisti. 

Si è trattato, per il mo
mento, di segnali di avver
timento. Ma sono già suffi
cienti a indicare, oltre alla 
persistenza di resistenze con
servatrici, che quella che si 
è aperta è una fase neces
sariamente transitoria e di 
passaggio verso nuovi equi
libri. Ciò sottolinea la neces
sità di un'azione non solo del 
PCI, ma di tutte le forze po
litiche. in particolare del 
PSI, del Piti e del PSDI. Il 
giornale del Partito repub
blicano ha cominciato a pro
spettare una esigenza di 
fondo, scrivendo che se si 
ritiene che l'apporto del PCI 
possa determinare un cam
biamento di indirizzi e darci 
una politica più seria, « biso
gna tempestivamente trac
ciare le linee di una tale po
litica e su essa chiamare a 
giudizio le forze politiche, 
compreso il PCI ». 

Si tratta di processi in 
grande misura affidati all'i
niziativa delle forze demo
cratiche e del movimento po
polare, un'iniziativa in cui i 
comunisti intendono, come 
sempre, essere in prima fila. 

Andrea Pirandello 

Le feste dell'« Unità » tradizione che cresce sull'onda dell'avanzata comunista e democratica 

Italia in ferie, ma con i Festival 
la gente fa più politica e cultura 

Come nacque l'idea vicino a Milano da poco liberata — « Ti sembra epoca di feste »? — Da una manifestazione « per co
munisti » ad avvenimenti di vasta partecipazione popolare — Il « nuovo » delle feste comuniste a Venezia e in altre grandi 
città — Sorge ora l'esigenza di fare di questi Festival l'avvio di attività ricreative e culturali di tipo nuovo e permanenti 

Un milione e 800 mila 
gli iscritti al PCI 

La campagna di nuove 
adesioni al PCI e alla 
FGCI lanciata dopo il vo
to del 20 giugno procede 
con successo. Nelle setti
mane che ci separano dal 
20 giugno c'è stato un au
mento di altri 23.561 iscrit
ti al PCI, mentre dapper
tutto continuano a regi
strarsi nuove adesioni 
•In totale alla data del 

3 agosto i tesserati al PCI 
risultavano 1.802.750 (di 
cui 423.927 donne) pari al 
104,18',f rispetto al totale 
dei tesserati alla fine del
lo scorso anno. Il nume
ro complessivo dei nuovi 
reclutati al PCI nel cor
so dell'anno ha già rag
giunto la cifra di 169.219. 

Diamo qui di seguito 
qualche risultato conse
guito in alcune federazio
ni in queste settimane: 

PISA - Nella sezione di 
Volterra 15 nuovi recluta
ti: 7 nella sezione di Pa
laia; 6 a Peccioli; 9 a Ca
scina; 8 alla sezione Gron
chi di Pontedera. BARI -
Nella sezione « Gramsci » 
della città sono stati re
clutati 6 nuovi operai. LA 
SPEZIA • Alla sezione Ca
naletto i nuovi reclutati 
sono 13; 11 alla sezione 
centro della città; 12 al
la sezione Chiappa (cit
tà) : 16 a Sesta Godona; 
8 alla sezione ospedalieri. 
BELLUNO - E' stata co
stituita nei giorni scorsi 
la nuova sezione del PCI 
di Alamo di Piave che ha 
già reclutato altri 8 nuo

vi compagni. ROMA • Si
gnificativi successi in nu
merose sezioni: ad Alba
no I nuovi iscritti dopo il 
20 giugno sono 60. a Po-
inezia 30, le sezioni Ferro
vieri e Subaugusta (Cine
città) hanno reclutato cia
scuna 30 nuovi iscritti. Al
tri risultati di sezioni 
romane: Portamaggiore 
(10). Torre Angela (10), 
Villaggio Breda (9), Appio 
Nuovo (10), Porta S. Gio
vanni (6), Ponte Milvio 
(10), Capannelle (8). Maz
zini (15). Valle Aurelia 
(11). ANCONA • Alla se
zione «Gramsci» di Chia-
ravalle i nuovi reclutati 
sono 15; 12 alla sezione 
centro di Falconara: 20 
alla « Marzocca » di Seni
gallia; 18 alla sezione 
Strade Nuove Posatora. 
Alla sezione Portuali han
no aderito al PCI altri 9 
lavoratori. TARANTO - I 
nuovi iscritti alla sezione 
di fabbrica dell'Italsider 
sono 43; 12 alla sezione di 
fabbrica dell'Arsenale; 15 
a quella della fabbrica 
ASGEN. Inoltre da segna
lare la sezione di Motto-
la (20 nuovi Iscritti), quel-. 
la di Massafra (23) e di 
Voccoll (20). LUCCA - So
no 10 i nuovi iscritti alla 
sezione cittadina di San 
Concordio; 18 a quella di 
Altopascio; alla sezione 
Garfigliana In Garfagna-
na hanno aderito al PCI 
10 nuovi compagni, ed è 
stato costituito il nuovo 
circolo della FGCI. 

Misure determinanti per garantire il diritto alla casa e sviluppare l'occupazione 

Equo canone, urbanistica, edilizia popolare 
scadenze non rinviabili di fronte al governo 

Colloquio con il compagno Alberto Todros - Inadempienze rispetto ai provvedimenti d'emergenza di un anno fa • Le proposte di riforma del PCI 
Le finalità del Comitato di controllo por le leggi sull'edilizia illustrate dai compagno Peggio, presidente della commissione LL.PP. della Camera 
Due scadenze, imminenti ed 

impegnative, attendono fra le 
altre il governo e il Parla
mento: 1 vincoli urbanistici 
(30 novembre) e il blocco 
dei fitti di locazione (31 di
cembre) cui sono interessate 
più di otto milioni di fami
glie. Per il regime dei 6Uoli 
il governo si è impegnato a 
ripresentare i progetti dei due 
ex ministri Lauricella e Bu-
calessi ; per i fitti ha assicu
rato di voler risolvere, final
mente il problema, introdu
cendo l'equo canone. Nella 
scorsa legislatura erano sta
te presentate proposte di leg
ge dal PCI. dal PSI e da al
cuni parlamentari de. 

E* indispensabile — ci ha 
detto il compagno Alberto To
dros, responsabile del nostro 
gruppo nella commissione La
vori Pubblici della Camera — 
che entro l'anno siano vara
ti la riforma dei suoli per ov
viare ai gravissimi inconve
nienti determinati dalla sca
denza dei vincoli di piano; 
la regolamentazione dei con
tratti di affitto, attraverso lo 
equo canone, il cui blocco sca 
de a fine anno; il piano de
cennale di edilizia residenzia
le per garantire continuità ai 

Fantasmi » 
in carne 
e ossa 

La Repubblica parla della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV: «è 
un fantasma ». « non esiste », 
« dovrebbe essere composta di 
sessanta membri ». ancora 
«non esistono neppure le ca
riche di presidente o di vice
presidente», addirittura a do
vrebbe essere nominata il 10 
agosto », e infine « sulla sua 
composizione si possono fare 
solo pronostici». 

Afa dorè vivono i colleghi 
di questo giornale? Possibile 
che non si siano neppure ac
corti che già due giorni pri-
ma di dare alle stampe tan
te e così grosse amenità la già 
ricostituita COTTI missione di 
vigilanza sulla RAI-TV (qua
ranta membri e non sessanta: 
eppure tutte le minoranze vi 
sono rappresentate) s'era in
sediata; aveva tenuto le sue 
prime riunioni; aveva proce
duto alla elezione di presiden
te, vice-presidenti e segretari; 
e aveva adottato le prime de-
cisioni sugli sviluppi della pro
pria attività? 

Lungi da noi la malizia di 
sottolineare quello che può 
esser solo un infortunio gior
nalistico. Chiunque può pren
dere una tòpica. Ma siamo si-
mri che è stato solo un in-
frrtunto, e che dietro l'abba
glio non ci fosse la volontà 
fé la malizia) di creare un 
measo* anche dove non ce 
n'ir* mottf»? 

programmi di emergenza con 
una programmazione a lungo 
termine, capace di incidere 
sulle necessità di trasforma
zione del settore e risponde
re all'enorme bisogno di ca
se a basso prezzo 

Il compagno Todros si sof
ferma sulla riforma del regi
me dei suoli, sul problema 
degli affitti e sui temi dell'e
dilizia pubblica residenziale. 
In queste ultime settimane, I 
lavoratori edili di quest'ulti
mo settore, con scioperi unita
ri, hanno denunciato il peri
colo di chiusura di 2 500 can
tieri che Regioni, Comuni, 
IACP. cooperative e privati 
avevano contribuito ad avvia
re secondo I termini previ
sti nel provvedimenti di emer 
genza dell'anno scorso (leg
gi 166 e 492); ora Andreotti 
ha manifestato «l'esigenza di 
risolvere con urgenza i pro
blemi connessi all'attuazione 
dei programmi in corso ». Che 
cosa si dovrà fare? 

« Si tratta — sottolinea il 
compagno Todros — di ri
muovere le inadempienze so
prattutto del ministero dei 
LL.PP. che deve ancora ema
nare i 900 decreti per I con
tributi concessi (la legge fis
sava il termine perentorio del 
31 ottobre 1975) e del ministe
ro del Tesoro che. attraverso 
la mancanza di direttive, ha 
permesso agli istituti di cre
dito di violare le disposizioni 
di leyge sulla concessione dei 
mutui ». Intanto per queste 
lungaggini burocratiche. 250 
mila edili rischiano di rima
nere senza lavoro. 

« Certamente — aggiunge 
Todros — è in pericolo l'oc
cupazione, l'aspirazione delle 
famiglie che attendono un al
loggio. la stessa natura dei 
decreti d'emergenza. Occor
re. perciò, rompere ogni in
dugio, rimuovere con urgen
za. nel giro di pochi giorni, 
gli ostacoli all'attuazione dei 
programmi in corso. Solo dal
l'energia e dalla volontà nel-
l'affrontare una situazione 
che sta diventando dramma
tica possono assumere credi
bilità gli impegni program
matici per i provvedimenti 
organici unitari di program
mazione di lungo periodò, an
corati al decentramento re
gionale e. alla continuità e 
certezza dei finanziamenti per 
abitazioni e servizi sociali; la 
presentazione, entro ottobre, 
di un provvedimento di uti
lizzazione dell'equo canone 
per riportare equilibrio tra 
nuovi e vecchi contratti, tra 
reddito familiare e canone di 
locazione; per avviare ope
rativamente il risanamento 
del patrimonio edilizio esi
stente; per proseguire e por
tare a termine la riforma del 
regime del suoli. 

« Si tratta, in complesso, 
della politica generale della 
casa e del territorio da anni 
rivendicata dalle forze di si
nistra. i cui contenuti vanno 
oltre le formulazioni generi
che del discorso programma

tico del presidente del Con
siglio, ma che sono precisa
te dal confronto già avvenuto 
nel Paese tra le forze politi
che e acquisite dalle rivendi
cazioni degli Enti locali, da
gli operatori economici, dalle 
organizzazioni di massa e sin 
dacali dei lavoratori, dalla 
cooperazione ». 

a l contenuti delle riforme 
indicate nel programma — 
afferma Todros — sono già 
stati precisati dal PCI nella 
passata legislatura attraverso 
precise proposte di legge e 
durante il dibattito sul dise
gno di legge dell'allora mi
nistro Bucalossi sul regime 
dell'uso dei sudi. Le elabo
razioni e le proposte sui tre 
temi indicati (affitti, edilizia 
popolare, riforma urbanisti
ca) permettono, ove esista 
una volontà politica nuova, 
di giungere rapidamente a 
leggi di riforma. E" questo 
uno dei banchi di prova del 
nuovo governo che vedrà il 
gruppo comunista manifesta
re tutta la sua Iniziativa ed 
azione necessaria per rispon
dere ai problemi urgenti del 
lavoratori e del Paese». 

Intanto, la commissione 
LL.PP. della Camera è già 
al lavoro: martedì costituirà 
il «Comitato permanente per 
il controllo dello stato di at
tuazione delle leggi di inter
vento nei settori dell'edilizia 
residenziale pubblica e so

ciale ». Il Comitato dovrà sot
toporre a scadenze (mensili 
o bimestrali) una relazione 
sull'attività svolta. 

Nel precisare gli scopi del 
Comitato, il presidente della 
Commissione, compagno Eu
genio Peggio, ha rilevato che 
la mancata o incompleta uti
lizzazione delle risorse finan
ziarie mobilitate dal Parla
mento con le proprie decisio
ni legislative introduce, infat
ti. elementi di grave distur
bo nella vita economicoso-
ciale del Paese, 

Un utile contributo alla so
luzione di tali problemi, an
che sul piano dell'occupazio
ne, potrà essere offerto dal 
Comitato — ha concluso Peg
gio — che già entro la pri
ma metà di ottobre potrebbe 
sottoporre all'esame plenario 
della commissione LL.PP.. 
per le necessarie decisioni, 
una prima relazione che fac
cia il punto sullo stato di ap
plicazione delle leggi nel set
tori dell'edilizia e che rap
presenti anche il risultato di 
una serie programmata di in
contri con l'amministrazione 
del LL.PP. e con rappresen
tanti delle Regioni, di Enti 
locali, di istituti di credito 
(specie per ciò che riguarda 
la politica di credito fondia
rio) e delle forze sociali in 
genere. 

Claudio Notari 

Smargiassate 

Siamo stati aspramente 
rimproverati dalla segrete
ria del Partito radicale per
ché non abbiamo pubblicato 
la notizia che Von. Pannel
lo respinge la decisione del
la giunta per le autorizza
zioni a procedere e insiste 
nella rinuncia all'immunità 
parlamentare. Ci si accusa 
perfino del delitto di «lesa 
informazione ». 

In realtà tacendo quella 
notizia noi volevamo fare 
all'on. Pannello non un tor
to, ma un favore. Pensava
mo così di risparmiargli l'en
nesima, ovvia, imputazione di 
esibizionismo, da parte dei 
nostri lettori. I quali san
no benissimo (e lo sa anche 
l'interessato) che quel ri
fiuto è puramente platoni
co, non avendo esso alcun 
effetto né in sede parla
mentare né giudiziaria: 
esattamente come la smar
giassata del guerriero che 
sfida i nemici standosene al 
riparo. Non volevamo dirlo, 
ma se i radicali ci tengono 
tanto eccoli accontentati. 

Chiesti rapidi interventi 
per sanare la finanza locale 
Una dichiarazione del compagno Giuseppe D'Alema, presidente della com
missione Finanze e Tesoro della Camera - La situazione nel Mezzogiorno 

Sui drammatici problemi delia finanza 
locale il compagno on. Giuseppe D'Alema, 
presidente della commissicne Finanze e Te
soro, ha rilasciato una dichiarazione in cui 
si afferma fra l'altro che «molte ammini
strazioni locali si rivolgono ada commissio
ne Finanze e Tesoro della Camera perché 
solleciti l'intervento del governo date le 
condizioni finanziarie in cui versano. 

« Il presidente della commissione — ha 
detto D'Alema — si è rivolto al governo 
sollevando la grande e nota questione del 
deficit di bilancio per gli Enti locali, del 
livello del loro indebitamento, delle difficol
tà e dell'impossibilità da parte de! comuni e 
di Province di assolvere ai propri compiti 
istituzionali, di attuare gli stessi investi
menti che concorrono allo sviluppo produt
tivo e dell'occupazione. 

«Nel sottoiìneare l'eccezionale gravità 
della situazione è stata fatta presente dal 
governo l'esigenza di provvedimenti Imme
diati anche per evitare che si determinino 
tensioni sociali che possono divenire in
controllabili soprattutto nelle città meridio
nali dove urgono motivi vecchi e nuovi di 
profondo malessere. 

E* posta innanzitutto la necessità di tro
vare procedure di emergenza da parte del
la commissione centrale per la Finanza lo
cale e quindi del ministro degli Interni per 

la presa in esame dei bilanci degli enti lo
cali, e l'emanazione dei decreti per i mutui 
a pareggio. Si tratta di cosa possibile. 

« In secondo luogo — ha aggiunto D'Ale
ma — si è richiamata l'attenzione del go
verno sulla necessità che la cassa depo
siti e prestiti — di cui la commissione Fi
nanze e Tesoro ignora l'entità delle risorse 
disponibili — versi per intero i residui mu
tui a pareggio per gli anni che vanno dal 
72 al 75. Anche la lentezza con cui pro
cede la Cassa depositi e prestiti nella con
cessione dei mutui è causa del ricorso de
gli Enti locali ad un insopportabile indebi
tamento a breve scadenza. In terzo luogo 
si è sollecitato il governo a provvedere con 
iniziative straordinarie in ordine ai disa
vanzi di bilancio per il 1976». 

Il compagno D'Alema ha concluso af
fermando che «appare infine indispensabile 
che l'impegno dell'on. Andreotti di provve
dere al consolidamento dei debiti dei Co
muni sia realizzato al più presto possibile 
in connessione, beninteso, alla riforma della 
finanza locale. E* intenzione del presiden
te della commissione Finanze e Tesoro sol
lecitare l'approfondito esame dei problemi 
degli enti locali, in un rappq&o diretto con 
1 rappresentanti dell'ANCl "dellTJPI che 
ci si augura potranno essere invitati al 
Parlamento nelle prime settimane di set
tembre ». 

L'Italia è in ferie. Sulla 
maggior parte del giornali 
tutta la realtà del Paese sem
bra ridotta a questo unico da
to « stagionale »: fervono i la
vori in quei luoghi che certa 
stampa ha battezzato « il pa
lazzo », cioè nelle sedi ro
mane e periferiche dei partiti, 
in Parlamento, in qualche 
consiglio comunale che vota 
nuove giunte, ma per il re
sto sembra che la gente, il 
popolo, stiano solo assorti a 
godersi mare e monti. Ma è 
proprio così? E' proprio co
sì distaccato il Paese «rea
le» dal Paese ufficiale che 
sta dando il via al governo 
Andreotti? 

Dall'indomani del 20 giugno 
ancora nel clima caldo del 
successo elettorale comunista 
e della «non sconfitta « del'"» 
DC, sono cominciati quasi in 
sordina e man mano hanno 
preso peso e spazio i « festi
v a l » dell'Unità. E ci sembra 
che valga la pena di parlar
ne un po' più a fondo a me
tà di agosto, quando ormai 
queste feste cosi particolari 
hanno invaso paesi, quartie
ri e città di grandissima par
te della penisola, coinvolgen
do chi è rimasto in città o 
sui campi — per esempio i 
braccianti in lotta in queste 
settimane — e chi invece è 
in villeggiatura. Sono giorni e 
giorni, ovunque, di manifesta
zioni, incontri, balli popolari 
spettacoli, pranzi e cene «ru
stici». Diciamo subito eh : il 
rischio della retorica, del 
trionfalismo, a questo punto 
è notevole: «quanto siamo 
bravi noi comunisti a fare i 
festlvals». E* un fatto però 
che in questo Paese jn ferie, 
gli unici luoghi non di « verti
ce» dove si sta discutendo di 
politica, anche accesamente, 
sono le feste dell'Unità. 

La solita stampa cui ci rife
riamo, fa poco caso al fatto 
che mentre il PCI decideva 
sull'astensione parlamenta
re, i dirigenti del Partito era
no puntualmente mobilitati in 
questi festivals a spiegare le 
ragioni della scelta comuni
sta: persi dietro alla rico
struzione di riunioni e con
ciliaboli piuttosto improbabi
li, molti si sono dimentica
ti che in migliaia di serate, 
nei posti più diversi d'Italia, 
di quella scelta si discute
va con accanimento (e basti 
ricordare i due festivals na
zionali delle donne a La Spe
zia e della FGCI a Raven
na). E questo appunto è il 
ruolo che, proprio per l mo
menti di « ferie » il PCI as
segnò a suo tempo ai fe
stivals di cui volle fare, ap
profittando del maggior tem
po libero dei lavoratori, del
la gente, un momento di par
tecipazione, di discussione, di 
attività politica. 

Prendiamo una giornata co 
me quella di oggi: in diciot
to luoghi si concludono o si 
aprono feste dell'Unità. Ci so
no città come Imperia o Pe
saro o Chieti, e paesi di cam
pagna come Dogali o Rocca-
strada, cittadine come Veno
sa e luoghi di villeggiatura 
classica come Cattolica. Li — 
ecco il punto — si parlerà per 
un numero complessivo di 
molte ore dell'astensione co
munista sul governo Andreot
ti, della crisi della stampa, 
del problema della riforma 
della Rai-TV; della crisi del
la giustizia, della violenza, 
delle trame nere. E cosi con
tinuerà fino a tutto settem
bre. Quindi un punto è cer
to: d'estate in Italia si parte
cipa e si discute più ancora 
che negli altri mesi dell'anno 
grazie proprio ai festivals che 
diventano oggettivamente luo
ghi di incontro naturale di 
forze diverse, di gente di ogni 
ceto anche se ancora, inevi
tabilmente. è soprattutto gen
te della sinistra che si trova 
11 a discutere e sono soprat
tutto ceti lavoratori che si ri
conoscono intorno alle tavole 
o sotto frasche e tettoie. 

La storia di queste feste 
ormai diventate classiche in 
Italia — più di quelle di un 
tempo del santo patrono — 
è cominciata quasi per ca
so nel dopoguerra e poi si è 
sviluppata con una trasfor

mazione naturale continua, co
me un abito volta a volta 
modificato per poter stare ad
dosso a un movimento che e 
stato in crescita continua. 

Nel settembre 1947 fu il 
compagno Schiapparelli che 
ebbe per primo l'idea di ta
re una festa dell'Unità vicino 
a Milano appena liberata. Gli 
esuli italiani in Francia ave
vano conosciuto la festa del-
YHumamlé che ogni tanto a 
partire dal 1936 si svolgeva 
a Vmcennes vicino a Pari
gi. Schiapparelli pen>ò di im
portare questa esperienza fra 
l'iniziale scetticismo, va det
to, dei dirigenti del Partito: 
« Ti sembra epoca di fest» ? r 
domandò ironico G.C. Pajet-
ta a Schiapparelli quando que
sti lanciò la proposta. Pro
prio Pajetta però divenne po
chi giorni dopo il più PU;U-
siasta fautore di questo tipo 
di manifestazioni: a Man ino 
comense la festa si era svol
ta fra spianate di polenta. 
salsicce, armi ancora al fian
co o in spalla ai reduci par
tigiani, donne, ragazzi e u co
mizio di chiusura di Pajetta 
fu un fatto tutto particolare 
diverso per clima e per ten
sione da ogni altro. 

La tradizione prese piede. 
Per anni le feste dell'Unità 
rappresentarono per i compa
gni un momento di -tllenui-
mento nella cupa atmosfera 
della repressione scelblana e 
della persecuzione discrimina
toria. Certo, quelle erano ai-

Centina'd di compagni e di volontari sono al lavoro a Napoli, da giorni e giorni, nel
l'allestimento della • cittadella > del Festival nazionale dell'Unità, che sarà ospitato all'interno 
dell'area della Mostra d'Oltremare 

lora soprattutto feste « di co
munisti» fatte nel cortili o nei 
giardinetti dietro la sezione, 
sempre vigilati e ostacolati 
dalla polizia, respinti e guar
dati con timore anche dalla 
« gente comune », dai « bor
ghesi » cui 11 «Candido» di 
Guareschi regalava le vignet
te sul compagno « trinariciu-
to ». 

Alla metà degli anni "60 
quell'abito risultava troppo 
stretto al PCI quale era dì-
ventato, alle esigenze di dia
logo e di dibattito che un 
grande movimento di massa 
sentiva urgere. Il « boom » 
del festivals si ebbe a quel 
punto: prima i paesi, poi i 
quartieri, poi le città. Ovun
que l'estate cominciò a colo
rarsi delle bandiere e a risuo
nare delle musiche delle fe
ste. Fu la vera « uscita » fisi
ca dei comunisti per p'azze 
e strade a farsi conoscere e 
a cercare di conoscere gli 
« altri » dopo gli anni bui df»l 
centrismo e del «ghetto ». I 
frestlvals nazionali di Venezia 
e di Milano ai primi anni 
*70, fecero vedere bene il ca
rattere nuovo di quelle ma
nifestazioni comuniste. Vene
zia fu restituita per alcuni 
giorni ai lavoratori di tutta 
Italia e agli stessi veneziani 
che mai più, da secoli, ave

vano visto per esempio il tea
tro nei campi e campielli o 
una linea di servizio di bar
che con la terra ferma fun
zionare regolarmente. E a Mi
lano per quindici giorni l'in
tera città prese l'abitudine di 
darsi l'appuntamento al Par
co dove la festa si svolge 
va: dal lavoratori di Sesto 
o di Quarto Oggiaro ii bor
ghesi chic di via Bigli. Un 
fatto di costume inedito pre
se piede da allora saldamen
te nel nostro Paese. 

Ma, ecco il punto nuovo: 
questo può essere sufficiente? 
Come altre volte, quasi im
percettibilmente, si va assi
stendo a fenomeni nuovi in
torno e dentro i festivals di 
quest'anno. Sono fatti nuovi 
ancora tutti da indagare — e 
lo faremo — ma dei quali 
si può comunque accennare 
fin d'ora qualche tratto. Il 
festival ha in realtà comin
ciato a mettere a nudo una 
esigenza profonda, popolare 
che non può più — va det
to con franchezza ci pare — 
essere soddisfatta da un so
lo partito e nel solo spazio 
di pochi giorni. Perchè quei 
balletti ungheresi devono re
stare un fatto sporadico? Per
chè quel dibattito prima e 
dopo il lavoro teatrale, o quel
la stessa esperienza teatrale 

creativa vissuta dalla gente, 
deve svolgersi solo 11 e in 
quella settimana mentre subi
to dopo, per almeno un anno, 
quel paese o quella cittadi
na, ripiomberanno nell'oscuri
tà, nella noia, nella passivi
tà dei cittadini? E non è pos
sibile ferse prendere il via 
da quel festival dell'Unità per 
mettere in moto in modo di
verso meccanismi istituziona
li. enti, circoli, allargando la 
pirtecìp^zione. stimolando al
tre forze politiche a servirsi 
di spazi, attrezzature e occa
sioni per prendere iniziative 
in ogni campo, dalla cultu
ra allo sport alla discussione 
politica? 

Ecco il problema dunque. 
che appunto va individuato 
andando a vedere le prime. 
ancora timide novità che in 
questa direzione stanno emer
gendo: è il popolo in quanto 
tale, la società democratica ri
vitalizzata attraverso la riap-
proprlazione di istituti e ar
ticolazioni oggi sclerotlzzatl. 
che devono imparare a vivere 
il tempo libero come impegno 
e creatività costanti. Non so
lo d'estate, non solo per quin 
dici giorni e non soltanto fra 
le bandiere delle Feste del-
YUnità. 

Ugo Baduel 

Martedì dovrebbe finalmente concludersi la crisi 

Regione Campania: verso 
l'elezione della Giunta 

Si profila una conclusione largamente positiva - Il PCI associato alla mag
gioranza politica e fuori della Giunta per sua autonoma determinazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7 

Martedì prossimo, salvo im
probabili colpi di scena, do
vrebbe concludersi la lunga 
(data dal 7 maggio scorso. 
quando si dimise il presi
dente della giunta, il de Ni
cola Mancino, per candidar
si al Senato) e travagliata 
crisi della Regione Campa
nia. Sarà una conclusione 
largamente positiva che ve
de il PCI associato alla mag
gioranza politica e fuori del
la giunta solo per una sua 
autonoma determinazione. E' 
uno sbocco politico partico
larmente significativo che 
da un lato riflette le Indi
cazioni emerse dal voto del 
15 giugno prima e del 20 giu
gno poi, e dall'altro segna 
forse la più clamorosa scon
fitta della linea di Antonio 
Gava che. fino all'ultimo, ha 
tentato d: ostacolare la ri
presa del dialogo tra le for
ze democratiche e antifasci
ste 

Non è azzardato afferma

re che l'approdo politico ver
so il quale tende la crisi 
regionale sia da considerare 
come un traguardo tra i più 
avanzati e qualificanti nel 
panorama politico comples
sivo dell'assetto politico-isti
tuzionale delie Regioni. Non 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alle sedute di 
martedì 10 a mercoledì 11 
agosto. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare co
munista del Senato è con
vocato per martedì 10 al
le ore 11,30. 

• * • 
I senatori del gruppo 

parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta antimeri
diana di mercoledì 11 e 
alle sedute successive. 

PCI: sospendere 

il rincaro 

dei prodotti 

petroliferi 
In relazione alle notizie 

secondo le quali martedì do
vrebbe riunirsi il CIP per 
esaminare la richiesta di au
menti dei prodotti petroliferi 
avanzata dai petrolieri, il vi
cepresidente della Comm.ssio-

ne industria e commercio del
la Camera, compagno on. Sil
vio Miana. ha chiesto al mi
nistro Donat Cattin di inter
venire per soprassedere ad 
ogni decisione in mento. 

La richiesta è motivata dal 
fatto che la presidenza della 
commissione ha già chiesto al 
ministro di aprire in tale se
de la discussione 6ul program
ma energetico in una riunio
ne della commissione che do
vrebbe tenersi entro la setti
mana _ 

I redattori 

dell'Europeo 

continuano 

lo sciopero 
MILANO. 7 

I redattori del settimanale 
L'Europeo, in agitazione per 
la sostituzione improvvisa del 
direttore Tommaso Giglio, in 
un'assemblea svoltasi oggi, 
hanno ribadito la loro deci
sione di proseguire lo scio
pero proclamato ieri ed han
no votato all'unanimità un 
documento che, attraverso il 
Comitato di redazione, hanno 
trasmesso all'editore. 

« La natura, la storia, la 
strutturo, la funzione dell'Eu
ropeo — si legge nel docu
mento — dimostrano che è 
carattere specifico di questa 
testata produrre esclusiva
mente dall'Interno 11 proprio 
rinnovamento. E ciò In ra
gione dei contenuti, dello sti
le. e delle finalità del gior
nale ». . . . 

solo è da registrare la ca
duta di ogni antistorico stec
cato nei confronti del par
tito comunista (una caduta, 
del resto, imposta dalla real
tà quale è venuta emergen
do nel corso delle ultime 
consultazioni elettorali, a 
partire dal referendum sul 
divorzio) quanto da sottoli
neare il riconoscimento che 
da parte della DC è venuto 
al PCI «come forza di go
verno. come un punto fon
damentale di riferimento, di 
confronto e di convergenza 
su proposte politiche ed ope
rative». Lo ha detto con 
estrema chiarezza Gaspare 
Russo, candidato democri
stiano alla presidenza della 
giunta, nel corso della illu
strazione, in Consiglio regio
nale. della proposta politica 
per dare soluzione alla cri
si. Una proposta che è sca
turita da un documento ela
borato insieme da PCI. PSI. 
PSDI. PRI. sottoposto alla 
DC e da questa accolto. 

Dopo il voto del 20 giugno 
scorso, ha detto ancora Ga
spare Russo, « si è ripropo
sto il problema di nuovi rap
porti tra le grandi forze sto
riche del paese, portando al 
superamento del tradizionale 
schema maggioranza-opposi
zione e facendo avvertire al
le forze politiche la neces
sità di un avanzamento del 
quadro politico, fondato prin
cipalmente sul rapporto di 
eguaglianza senza pregiudi
ziali e senza aprionstichs) 
definizioni di collocazione ». 
Il candidato alla presidenza 
della regione ha anche ri
conosciuto « l'essenzialità e 
la indispensabilità della col
laborazione del partito socia
lista a livello di governo re
gionale » e ha valutato « il 
rapporto con il PCI senza 
pregiudiziali, su un piano di 
eguaglianza e di solidale cor-
responsabilizzazione deT as
setto e delle scelte polit.che 
della regione». 

E' Indubbio che l'avanza
mento del quadro politico c'è 
stato, come ha sottolineato 
il compagno Franco Danie
le, capogruppo del PCI. il 
quale ha anche affermato 
che ogni altra soluzione, al 
di fuori deila linea dell'in
tesa, sarebbe considerata un 
passo indietro 

Sergio Gallo 


